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IL BASTONE E LA CAROTA 

» Questo disformo che lei 
foiflt nnn e o n o s m a intera 
menu, noi lo <. cinsi de riamo 
i i n g r c w i ulikinU. d i ! dot 
tor Umbel la Agnelli nei 
suol compii) di sup iemo di 
ngen t e della r i a l Io e 1 
mici a m i t i vor remmo che 
lei lo leggesse fino In fon 

do anche se non finisce mal , 
m u c o tu t t a In politica del 
ln7londa che ò sempre la 
stessa poliMcH presentata In 
modo nuovo perche bisogna 
Adattarsi al tempi Ma chi 
si vuole Ingannare? Lei non 
ha mai miai t a t o Umberto 
Agnelli men t r e se l e pre 
sa spesso t on suo 11 citello 
Awocato Invece anche que 
alo pare ehi, i nuli mal lo E 
ihe sin dest inato n coni-aie 
•sempre di più nel disegni 
come dite voi Riomalisti, 
del noatio grande pies iden 
te , che testa sempre 11 ca 
pò di tu t to CI scusiamo se 
le diamo da fare un lavoro 
pesante come quello di leg 
gore ques ta Interminabile 
omelia ma ci piacerebbe 
conoscere 11 auo pa re re 
Scusi w* mi i l rmo senza 
nome ma holtnnto come un 
Impiegato della Fiat con ì 
più cordiali saluti Tori 
no» 

Egregio tignole come ve­
de pubbluo soltanto la •.f 
coìian e ultima, pai te delia 
sua lettera perdio la prima 
parte, c/te peraltio ho gra 
riffe», è di carattere pei sona 
te e non interesserebbe i tei 
tori Non conoscevo allatto 
il IUSCOÌSO del dottor Um 
berta Agnelli che da un po' 
tii tempo si sente nominare 
sempre pia spesso Egli Ita 
sempre la faceta di uno sor 
preso da un flash e senio 
dira da piti parti che è mot 
io intelligente Sara Ma 
non bisogna mai dimentica 
re che Umberto Agnelli e3, 
dopo sito liatello maggiore 
torse il più potente miliar 
darlo d Italia e quando uno 
è coil ricco gli manca sem 
pre pochissimo pei essere 
un genio Se balbetta di 
cono « E' rinata Cicerone » 

Si l i m e su u> a caitatina 
t Distinti salali » ditono 
< L meglio di Leopardi » e 
pei rapile la lattea che de 
le ai ere fatto Dnstoyevskt 
ti diventare Dostoletshi 
noli bisogna inai dimentica 
re che non aveia una lira 
Di questo discorso che è 
del luglio passato, vii pare 
soprattutto interessante no 
tare il tono comprensivo e 
come si usa dire aperto 
I giovani industriali si van 
tana molto di essere aper 
ti come le farmacie di tur 
no ma si guardano bene 
dal riconoscere che debbo 
no anche questo agli ope 
rat i quali li hanno costret 
ti con lotte aùprissimc e 
continue, a capile (o a far 
fìnta di capirei ciò che i 
Imo padri finché hanno po­
tuta si sono ostinati rabbia 
samente a non intendere e 
a non ammettere Ma siamo 
al bastone e alla carota da 
un lato la Fiat organizza e 
attua lo spionaggio dall'ai 
tro fa parlare ai suoi mas 
si mi dirigenti un linguag 
gio, come si dice, «urna 
vo » linguaggio che i lavo 
rotori ripeto si sono gva 
(lagnati parola per parola 
pagandola con la lotica e 
mi sanque Ma la musica 
in sostanza, non è molto 
cambiata nell'animo di. lor 
signori Vorrei che lei leg 
pesse il breie romanzo di 
Terzoli e Vanne « o r n a r e 
significa » un libro di una 
intilhgenza e di un diverti 
mento rari A un certo pun 
to il miliardario Mike dice 
al nullatenente Odeon « Le 
cose sono cambiate giova 
natio Oggi le distanze 
Ita le classi sociali non 
esistono più » « Deve es 
sere successo proprio que 
sto pomeriggio quando ero 
a Garlasco peichò io non 
ne ho saputo niente» ri 
sponde Odeon Ecco la re 
gola credere sempre pò 
t hmima al ricchi che han 
no ininterrottamente bug 
gerato i lavoratori I quali 
possono al massimo ascoi 
tarli ma prima giurino m 
ginocchio 

I GUAÌ DELL'IMPERO AMERICANO 

LEGGETUTTO 

K Caro Poi tolsi accio BO 
no uno studente di Napoli 
e 11 mio giornale è l Unita 
m« qualche volta mi capita 
di leggere anche II Mattino, 
che t iovo nella casa dove 
nbl 'o L Ritto Ieri II Matti 
no h a pubblicato una lette 
n i dell onorevole democrl 
stiano Paolo Baibi che ri 
po t ta un b tano di una ri 
vista della Germania orlen 
tale dove si critica 11 divor 
/ lo , quando vi al r icorre 
(rrm questo l o n Baibl non 
10 fa nota te) con t roppa fa 
elllta Ma ecco come ! ono 
revole p i ima di t i p iodur re 
11 burn ì antidlvor?lsta ha 
scrit to al d i re t to le 1el gior 
nnle E hrove e lo trasci i 
vo qui Caro Di le t ta re co 
me sai lo leggo sistemati 
oamente e con at tenzione 
gli articoli del principali 
per adic i sovietici e dell Eu 
ropa orientale Non ere 
devo che questo parlamen 
tare fosse cosi bravo non 
6 giusto che gli operai ma 
gnrl a mezzo tuo lo sappia 
no11 Cordialmente tuo Vin 
cenzo Anelli Napoli » 

Hai ianione gli operai 
debbono stipe? <o Tanto più 
che quel ti come vai > col 
quale lon Barbi inizia la 
sua lettela significa ehm 
ramente che la eom è nota 
La mattina appena sveglio, 

l on Barbi si fa portare il 
K Rabotnichesko Delo », che 
bi hlampa a Sofia, e guai a 
chi lo distrae mentre vi fa 
sopra le parole incrociate o 
ne scioglie i rebus Natii 
ralmente legge anche il ro 
meno « Scinteia » e il jugo 
slavo « J3or&a », ma quelli 
li vede solo per gli annun­
ci economici Questo Barbi 
ha la cultura nel sangue 
nella sua autobiografia a 
un certo punto si legge 
«Autore di numerosi arti 
eoli anche su riviste cui 
turali e politiche », col che 
a fa capire come questi 
suoi scritti siano molti e 
fiequenti Non è che i di 
rettori gli dicano « Guardi 
onorevole, le pubblichiamo 
questo e non se ne parli 
più » Niente affatto ne vo 
gliono un altro gli doman 
dano ansiosi «A quando il 
prossimo 5 » E debbo rteo 
nascere che è molto bello 
quell «anche su riviste cui 
turali e politiche» dove 
con la particella « anche » 
pare che l on Barbi voglia 
dire « Ragazzi ce l ho fat 
fa» Siccome il nostio de 
pillalo è padre felice di 
cinque figli ogni tanto egli 
si chiude nel suo studio e 
mette fuori un cartello 
« Sto leggendo il 'Glos Fra 
cu No disturb» e allora 
i bambini passano in punta 
dì piedi » 

ELOGIO DEI FRIVOLI 

a Io sono un suo aaàlduo 
le t to l i < ho notalo che lei 
è un yiortinllsta plesso il 
quale l e io t l smo e più m 
generale le cose del sesso 
non t r i n a n o udienza come 
al suol d u e Nella mia qua 
Uta di insegnante sono sem 
pre In mt??o n a carta 
s tampala t ho -.posso oc 
casloui ti viaggimi non 
si contano le rn Me zeppe 
di donne nudi in pose più 
che andat i e ma uinno an 
che sjl uomini m i n i t i <ome 
Dio 11 h i r iea i i il tut to pre 
senta!* (on didn-.cil]e e 
a i t i u 1 m i linguaggio lo 
rìlcn Umicamente mi sba 
ini disi \ncor prima di in 
dlgnarim Io non la penso 
sempre come lei d M e n t o 
pe i t sempin d i t e t t a sua 
atrgies^lvlta dir i» no clas 
sistn che molte volte mi 
permet ta non mi paio nep 
pure proclucentn ma deb 
bo dark at to rlie a mi la ! 
tla doli erot ismo dilaganti» 
non 1 ha contagiata Suo 
R l Modena 

Cpngio Piafeswrc li so 
no mollo grato per questo 
suo ikonas( intento E bm 
i ere clu io sono e i ngho 
csseie un giotnnliUrt '.Irei 
tamenir poli tuo attratto 
dn fé un in cui sai ebbe dif 
fiale fare entrari ì eroti 
smo ma t1 su ino che non 
tmò inni nulla pei tutu 
•/uri ri Ì pi i fu no i u gii 
\la i an i te di libo i •>*> 
if MI» ( u mi ripugna li < 
rh lì n i li io *an< (I nt ir» 
di) rh uniti mif> molti 
iwthi ir ni molti <abu (in 
i 11 mi i w ic abbattuti i 
m qm s(<j senso sono il pri 

nio ad apprezzare la vir­
tù libeiatorm dell erotismo, 
ma a patto che non si vo 
glia farlo passare per una 
lehgionc intoccabile e se 
t e i a Non riesco insomma, 
a prenderlo drammatica 
mente e ricordo sempre 
d ò c'ie disse Roger Martin 
duGaid lautoie dei <(Thi 
bault » il giorno in cui fu 
presentato a Gide « Mae 
"fio — gli disse — io non 
•tono soltanto commasso di 
essere qui dovami al più 
grande scrittore avente 
ma sono anche colmo di 
reverenza per avere impa 
rato do voi che la pedera 
stia è una cosa seria et,trc 
inamente seria E tuttavia 

Maestio io sono cesi frivolo 
che mi viacciono te don 
ne » Lo stesso succede a 
me Non sono un i< santi}! 
tetur non aedo di aver 
un rfn n inpronerare niofd 
peciali di omissione ''se fé? 
mi capisce) ma non vedo 
pei che il nnonascimento 
dill impoitanza mdnidua 
le e sociale dell erotismo 
debba portare necessaria 
mente co» se5 l uso di un 
linguaggio oscena e / es? 
bizione di -mmagmi impu 
dithi Si può non cedere 
vi Dio ma clu bis igno ce 
di diihiarailo Bestcm 
mmndo Saio antiquato 
i a iie> i I nei aggiornar 
'ii i r ni n i a i eden 

••r rli 11 m di n it rit Hi 
i ii d hrutti !<oi umilia 
rìn piu Le ultimi inltt 
i he mi è capitato di an 
darri sono tnnwto a casa 
così nauseato che quasi 

quasi andato a letto vestito 
Fo rit iracelo 

America malata di Vietnam 
Nei sondaggi di opinione tre persone contro una dichiarano immorale la guerra e chiedono il ritiro completo delle truppe - Un deputato: « Che 
scrivo alla madre che ha perso il figlio ? » - Nixon ha già usato più bombe di Johnson e ognuno dei due più bombe che nella seconda guerra 
mondiale e nella guerra di Corea prese insieme - Le ambigue acrobazie del presidente, tuttora privo di ogni prospettiva di soluzione politica 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO D \ G L I STATI 

UNITI dicembre 
Ilo sullo uh occhi gli ultimi 

sondaggi dell opinione pub 
blica americana sulla guetrd 
d Indocina T u peisont con 
tro una dichiarano clu la 
tondottd degli Stati Uniti nt I 
V ictnam e immorale Nt Ita 
stessa piopai?ioni si iichicdc 
I « e v a c u a t o n e completa di 
tutte le ti uppe combd'tentt o 
non inmbdlU nli » Luca il 
ritmo con cui N:\on sta oia 
riducenrlo ! eoi pò di sj^di 
i ione il Ti dt«li inteinifìdti 
dichiarano cht e «. tioppo 
lento » men t i i il 18 < dimmi 
che le ci si « \ diinu bene 
cosi » un anno la il rapporto 
e ra esat ldmente inveì so poi 
che le percentuali rispettive 
e rano il 10 e ti 51 r 

Sono pili mditd/iont elo 
queliti Ma le risposte sono 
stale ancora più n \ i lati lei 
quando i o sondati * si nino 
trovati di Ironie a u m do 
manda foimuldtd in modj da 
stimolate in Imo i più iadi 
ta t i pregiudizi anticomunisti 
II quesiti) era St si trdt 
t asse di impedire ai comuni 
sii di impadi orni'•i del Viet 
nani quale di queste soluzioni 
appoggereste o respinge re 
s te 7 » Ed ecco li diverse 
opzioni con le relative scelte 
1) lasciare laggiù 00 ODO sol 
dati americani non comb it 
tenti 51! . contro 32"n a la 
\ o r e 2) continuare i bombar 
damenti T< conilo 2!) ii fd 
voie 1) manda le un miliaido 
di dolimi ali anno di aiuti 
militali 71) conilo 1G a fa 
vore 

[. Ametica ò malata di Viet 
nani La gente non ne può 
più e non vede I ora che fini 
sca Solo I annuncio eh un 
n t i ro r umpli lo i incundi/io 
nato potrebbe r a s s i c u r i l a 
Lo si avverte anche nei cir 
coli politici l a C a m i t a dei 
tappi esentanti secondo ramo 
del Congiesso cht, e ia - talo 
sinoia mollo più rassegnalo 
del Senato da segni di inipa 
/ ì en / a « Mi diti come scrivo 
una lettela di condoglianze n 
un elettr ice che ha perso suo 
figlio? » ha esclamato di re 
cente tn aula un deputato fra 
t più moderati « Non sappia 
mo che ci aliamo a Tare oggi 
laggiù Voi non potete spie 
gare a una madre perche suo 
figlio è morto » Altri gli 
hanno fallo eco 

La voce del senatore Fui 
br ight è pacata e suadente 
anche se ha già mandato in 
bestia due presidenti uno do 
pò l 'altro II suo stile è quello 
dell uomo di affari Mentre 
convetsiamo nella penombra 
del suo ufficio al Senato mi 
esprime opinioni ponderate e 
circospette sulla maggior par 
te dei problemi internazionali 
che evochiamo Ma quando si 
tocca i! \ i e l nnm la sua voce 
si fa recida e Li sua nspnsta 
inequivocabile c e una sola 
soluzione eri e il ritiro Alld 
luce dei m u l l a h dei sondrig^i 
di opinione ci vuole 3 oltran 
m i n o imperialista di un gior 
nahsta come Joseph Aisop 

i reduci del Vietnam si strappano da) petto le medaglie nel corso della memorabile mani 
festailone a Washington nella primavera di quest'anno 

pei accusate lui e altti suoi 
colleglli sena tou di disfatti 
sino 

Nixon cerca di 1 ass icurare 
il paese con la sua tattica di 
tempori ggia menlo La mac 
china piopaganclistica asserì 
sce che la guei ra o ent ra ta 
in una « sptiale l eg res s iva* 
(u-inding domi come si dice 
qui) 11 corpo di spedizione 
viene iidotlo II numero dei 
moi ti amei icani e sceso a 
qualche unita per settimana 
Anche i costi sarebbero in ri 

1 basso (ma intanto da un 
paio di anni si t ingono se 
grete le cifre) Gli si dia dun 
que fiducia poiché lui il pio 
blema lo risolve No — conte 
stano i c n t m — non c e nes 
sun mudino domi 

Un gruppo di neei calori 
della Cornell L n u e i s i t j ha 
appena pubblicato un rap 

porlo esplosivo Da esso ri 
sultd non solo che sono state 
impiegate in Indocina ~ co 
me 1 Unita ha già segna 
lato — t ie voile più bombe 
che du rank tutta la seconda 
guerra mondiale Risulta an 
che che alla fine del 1(>71 
Nixon avi a fatto sganciare 
nei suoi ti e anni di presi 
denza più bombe di Johnson 

f duiante gli ultimi suoi qua! 
tro anni alla Casa Bianca e 
che ognuno dei due presidenti 
da solo ha impiegato più 
bombe che nella seconda 
guerra mondiale e nella guer 
ra di Corea prese insieme 
E \ e i o che negli ultimi mesi 
i! ritmo degli attacchi aerei 
e un pò calato Ma Nixon 
non ha neppure escluso nelle 
sue più lecenti dichiara7ioni 
che in avvenire i bombarda 
menti possano aumentare di 

intensità La sua e la g u e n a 
automdti /zata la guerra fan 
tascientifica la g u e n a oiwiì 
liana dove si muovono pochi 
uomini e si schiacciano tanti 
bottoni tutto quello che si 
vuole insomma certo non è 
pace 

Poi e è 1 estensione geo 
giaftca del conflitto A un an 
no e me/io J.i distanza dal 
l invasione dil la Cambogia il 
senatore Manille Id leader del 
1 opposizione democratica si 
e alzato al Senato per rian­
dare come nessuna delle giù 
stificazioni addotte a l b i a dal 
govemo nixonidno — specie 
quella secondo cui la guerra 
sai ebbe stata a b b u n a t a — 
si e confirmdia valida « P n 
ma che Sihanuk feisse rove 
sciato — ha cnmmcntdto Man 
sfield — nessun aiuto amen 
cano zero andava in Cam 

La legge speciale non è un'alternativa alla decadenza 

LE RAGIONI DI VENEZIA 
Non è solo una laguna che va difesa dall'assalto del mare, un insieme di pa­
lazzi da restaurare, di case da rendere abitabili - La popolazione reclama 
una politica che inverta il segno della depressione economica e dell'abbandono 

L han i o e h amata icgge pe r 
•a salvezza di Vene/M D 
remmo che e U legge p t r 
sa vaie id Isccia d t l ^ o u i n o 
Italiano Nei m n e m b i e l 'hi 
qu n d u la ùorte citi A LJLL.I 
aggied ta da la violenza del 
mare lece t ra t tenere il te 
spiro i opin om. pubbl ca n 
tcrnazionale seppe oconce i t au 
ihe un ((comitato interni n 
steruilt ri studio sui pioblt 
mi delia Laguna t Oitilu tu 
nel 1%2 non J U U lat to nul 
ia Lra colo un nome una. 
l a c c a t a Non g ì erano , d l i 
a t t n b u i t i lond per operare 

Un anno ta 1 Comitato 
coasu l ve> cled UNLbCO per 
Venezia ùi P r iunito nella u l u 
Itigunaie Lurgiin /zuzione Lul 
turale del e Nazioni Unite che 
ha salvato tempii di Ahu 
Simbel t che tutela 1 pa r 
monio a l t st co m o n d i i e vo 
leva concisene i progetti del 
governo ita; ano per Venezia 
A quella n u n cine il hover in 
tallono si e- pt esentato con 

una dilli ita? une d inten 
zion 

N^ giorni scois quando il 
Cum 1 ito constili vo de 

UNCSCO i tornato m Ita u 
a Konia t, u m h i putii j 
ol i r rg in noi ig^io dir ir 
1 t ( ) t "M t I N l i P > , Ì ! L 

speci ile 1 fi In i t tenuto le 
c o n g t U J a/ i< J i iuiorevo 
li esponenl sii in ien del 
lUNffaCO 1 i piopdMindu K" 
verna t i l a hu esultato in tutti 

mod ì 2JI) ni 1 arti t he a 
provvida i t i \ tn rie l o n I \ -
rar i Aggradi ha reper i to per * 

Venez a Un noi mi e pi est o 
estero e w i n ' i i n in i 
pias-,1 I n in7i ii la ri n *• t j 
pi \ a di precidenti e sU 
prescntpto come un i specie ri 
m rat oli 

Md i l 'enea T i m i acolo » 
non h i suscitile uvtrchia 
commoz one Quando il gover 
no ha latto sapeie come n 
tendeva spendere 250 mi 
lnrcli q inndo s < e >i j-,t uto 
1 Icitn della egge ipeciale » 

Vencz \ a t t i n e i so le sue it> 
semblee elettive e foize pò 
litiche democrat iche che la 
rappresentano si e s ih ie ra la 
«cont ro ha d i t o bit iaglia 
ha piespntato l i c h e n e e prò 
poitt* a t c u n t ve 

A dar cor|K a questa l a t 
tag a d"i vene/ mi ROI a ve 
noti il d si jfio d i.C( pie 
seni ito d i i s i m t o i > i i 1*-
pu t i t i e mi ini i n< i i i 
t r i p p is / u n i d i e nt i mi e e i 
Se n ito h i v sto i rn i*m > 
nin7.l r i ut i n non .solo un 
e strilli \ o teinfi )i lo rem i 
lef^e ma tutt g e m e n d i 
me ni d ì oniim sti < ì e 
mun sti vot ire ci n tn i li e s?t 
J i gc c m o 

A e o s t m mi perche 
Vene ? n ncn Abu Sunhi 1 li n 
L U me la te i t i m o n n u / i di 
un piss no d i p iou^^ i i r mii 
Un lo iris d e del tempo Ve 
ni zia e u n i ci ' ta u n i c o m i 
nltiì di persone e d c i t c g ì 
n o un tesMjto sociale ed eeo 
nomico Non è solo una La 
Rimi che vn di lesa 1i l l as 
salto del m i r e u n Insieme d i 
peilazai da ri&baiwtw», eh case 

da rencleie 1 nalmente ab ta 
bi L i rsen w della Sereni;, 
i ma o c c u p i l a UT tempo otto 
in i p ì sone Adesso e so o 
un enorme diser to un ceni 
p sso d cosi niz on c a d e i a 
e i l enz oso Castello il seb e 
le dove v v e v i n o un tempo 
Ri ì isenalot t i e a t tualmente 
i più spopol ito Da Castello 
la sente continuerà a fuggire 
in he tp l t sue ise l e n ^ s e i o 

Iodi rate di m a r m i perchè ha 
b sogno p u m a d tut to di 
nuove attività economiche 

La i salviguardia di Vene 
zia ha un senso solo se essa 
viene iscritta in una «s t r a 
teg i u che inverta il sefno 
de U decadere a economica 
de I ibbanriono de lo spopola 
mcnt i he ne L. IO di un ven 
term o h i v to ccndere la 
- . u p ip J \/ m e da 180 a 120 
mi i i b tanti 

I di m i tu al Senato ha 
c h i n i l o Imo n londo che la 
li'gt, eli p! veino neri b L 
proposta que ta s t r i t e l a K 

neutr i » pei de I n ? one 1-Ist 
ston i si i e ip to ì che ,.>re 
vedono la pie p i ra / ione di un 
p a n i eomprensoiiale di sv 
upp ,mbr gU ito iti u m 

fin ite i di et nt rolli centi i 
>' Mi -.pò., aia d qutst i 
s o u ii m t t u r i d i prò e I t i re 

i in t i o r c o futuro la legtre 
prevede d impegnare 1 2a0 
nnluitd n dna sene d opere 
che prescindono totalmente da 
quel e che saranno le scinte 
del plano 

Si e r a cercato finora dj rol 
Mif-KAre il oont<pa8*o e* ftotrafe 

rlie oppone \en<7 i i e sce Le 
de governo con la falsi pei e 
m c i insh appe l ' i d i ^ ì *n 
l oci dt 1 inni i s i i/ie>n° 

) min ile ci i i n J n hot 
in i pes ine ulti i lonrìi e 
• itt p i l i r (kl i < L,?e spe 
c u l t queg ent loca l coaì 
ncapan con ^uccub a l i o 

gica e agli nieiessi della 
glande court i t n ^ one ndu 
st i la le d Poi to M n i m e i i 

La venta e die non -.i trat 
tava solo di un i contesa -
di non ceito li iscuiobile im 
portanza — per la d lesa delle 
competenza de la Re? one e 
delle as^emb ep elettive con 
tro eent ia I^TIO buroerfltieo 
La vei tà e che proprio da 
Venezia dalle assemblee elet 
tlve che hanno matura to ri 
quesl ino una dui i espe 
neri? i ane he in M nso au to 
i t co vi ng( no qui le nd e i 

? on di sceite quel i s t ra 
i " n ap ice ci inser re la 
11 v natiti id à ci V ne? ni n u 
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bogia II p iese e i a un nasi di 
pace nell Indonna sconvolta 
dalla g u e n a Da allota i! 
quddio m e completamente 
invesciatn La Cambogia e n 
dotta ad uno stato di caos e 
di devastazione sebbene stia 
cu mai per i i ce \e ie il pi imo 
milmtdo dt dollan di aiuti 
dmencan » 

Il New ìoik 'limct de l H 
ottobre ha uve lato che i ca 
pi di '-lato maggiori hanno 
piesentat i piciposle pei un 
continuo aumento degh ime 
slimenti militali in Cambogia 
fino di l'!77 Inlanto il nume 
io dei « ton f ig l i e l i » slatuni 
tensi in quel paese — questa 
volta e heusiieek a i velai 
lo — \ a ci e s tendo con lapida 
progressione 

Già una volta quesl anno 
Ni \on si e ra trovato con le 
spalle al mino E accaduto 
sul limi e della p n n avera 
scorsa Le [imposte di pace 
vietnamite in sette punti gli 
avevano tolto dd un giorno 
ali aititi l unico aigomento 
piopagandisttco rhe gli era 
rimasto quello dei prigionie 
ri di gin rra ai ("omento su cui 
e i a s tata o tches t ia ta una cani 
paglia ài tutti i cosiddetti 
mass media amencan i Nello 
stesso tempo la pubbÌica?ione 
dei famosi Pentagon papers 
cioè dell inchiesta segreta sul 
la guerra ot cimata a suo tem 
pò dall t \ ministro della dife 
sa Mac Namara aveva rive 
lato a un opinione pubblica at 
tonila come quat t io p i i s iden 
ti amencani — Nixon com 
pieso — diesse iu successi 
vamentc mentito al paese nel 
modo più slacciato Nixon rlu 
sci a Ina i s i luon della brutta 
situazione col repentino an 
nuncio del suo viaggio a Pe 
chino egli lasciava intendere 
che il negozialo ent rava otmai 
in una cornice più vasta 

Pe r anni Johnson prima e 
Nixon poi hanno diffuso 1 illu 
sione che saicbbe stala 1 URSS 
ad aiutai li a uscii e bene dal 
la t ragica avvetituia inducine 
se (Chissà poi pei che mai 
aviebbe dovuto fa l lo ' ) Nel 
luglio scorso i circoli piesi 
d tn / ia l i lasciavano che si diF 
tendesse invece 1 illusione che 
1 aiuto questa volta saiebbe 
venuto da Pechino Non so se 
i dirigenti americani da par 
te loio abbiano mai nutrito 
sul seno speranze di questo 
genere Oggi ho motivo di pen 
sare che almeno i più avver 
titi fra loro non ci contano 
sebbene nella sua ullima con 
ferenza stampa Nixon abbia 
fatto ancora qualche allusio 
ne ambigua destinata a cui 
lare 1 opinione pubblica in at 
tese inceite Kissinger e inve 
ce tornato dalla sua seconda 
missione tn Cina dichiaiando 
esplicitamente che il proble 
ma vietnamita non poteva es 
sere risolici a Pechino Quan 
to alla slampa più numeiosi 
sono coloro che dicono aper 
tamenle the la soluzione va 
t e rna t a con ì popoli d Indoci 
na e con i loto rappresentant i 
qualificati 

Non pare però che Nixon 
sia disposto a questo II suo 
disegno — almeno quello che 
a Washington gli si attribuì 
sce probabilmente su indica 
zione dei suoi principali co! 
laboratou perchè lui prefe 
n s c e non pronunciarsi — e di 
a r m a r e alla scadenza delle 
elezioni pre sideii7iah ( nov em 
bie 1972) con una «forza re 
sidua » in Indocina dt circa 
40 50 mila uomini contro i 
180 000 di oggi I bombarda 
menti — e \em — continui 
i ebbero II legtme di Saigon 
dovrebbe esseie ancora al pò 
tere Egli potrebbe sostenere 
allora eli non aver « perso » 
la guerra ma di esseie ugual 
niente in piocmto di chiuderla 
Gli si rinnovi quindi la fiducia 
(Nixon teme sopiattutto che 
un offensiva vietnamita venga 
a sconvolgeie i suoi piani) 

Ma poi •* Poi purtioppo 
avi ebbe e u t a bianc i Oi a le 
pai nllnniiti ti i 1P persone 
chr io hn intontì alo asserì 
senno elle egli si accontente 
ii boi eli in « decente intei 
va l lo* fia il « disimpegno x 
americane) e I < inevitabile 
collasso » di 1 regime di Sai 
a<>n Multi tutlavia si sono li 
velati assai piu ditfidtnti per 
due motivi il pi imo è che 
Nixon fmoia non ha dato in 
g tne re senti t i l i motivi di ot 
tomismo i secondo e che non 
si vede nella sua diplomazia 
nessuna ptospettiva di una 
soluzioni politica 

Di recente il Wall Street 
Journal ha pubblicato una 
analisi inc l i t amente lunga e 
particolai eggiala delia situa 
7ione nel Vietnam del sud in 
teiessante sopiattutto perchè 
rivolta a un pubblico che vuo 
le conoscere i fatti per rego 
latsi nei piopi affali TI qua 
dro che ne risulta è s t m p u 
ne gal ivo pe i eli rum rie ini 
I r ippie Minanti digli St in 
t n t ni 1 sud v i\ imi in uno 
sialo e! mimo di * r i iscritte 
mi e i te /?n e di pi e ssinne » I 
moiti imeritimi sono pochi 
ma quelli vietnamiti sono mot 
ti sa ia magari un « successi 
per la vietnamizztmone » ma 
è anche «una ben piccola 

( i «la­ llazione per i vietila 

L cstrci lo del suri non e fi 
dato Le disci7inni « aument i 
no diammaticamentp * non 
appena un repai to viene m i n 
dato a combattei e quando 
non accade addii m u r a U H 
un miei a divisione rifiuti dt 
muoie is t L influenza a m e n 
calta sui generi l i dipende d i l 
11filila degli aiuti t h e « al 
minimio il loio piti loltismo e 
inttiissanci i loro poilafunli» 

\meiicans gn h >mc e ni 
nidi uno slogan popolati an 
che fra i preti cattolici anli 

cnmiinisti p fm i cmvani uffl 
ci il che parlano sempre più 
•spesso di una « soluzione vici 
n un i t i pi r una um i r.i vrel 
riamila ostai olata soltanto 
di l la p i c s m / a degli america 
ni e dal Ini n pirs is iente ap 
lnigL, ei a Th eu La sola *p* 
ìfinza è un a u o r d n politico 
eoa i comunisti •> 

\ modo suo I opinione pub 
b 11 e a a mei tra na — e enne I 
soi ringgi i n eia m - lo ha e» 
p t n P assai piu dubbio chp 
N Min vi ci sia id^c f inmn 

Giuseppe Beffa 

In una collana ormai classica in edizione integrai» 
ancora dua tra le massime ' voci del pensiero f i­

losofico e politico. 

"LE VOCI DEL MONDO'1 

VICO/Opere filosofiche 
introduzione di N Badaloni a cura di P Cristofolmi, 

pp. LX870, rilegato. L 5S00 

MACIIIÀVELLI/Tutte le opere 
e cura e con introduzione di M Martelli pp 11280, 

rilegato L 6 500 

G.C.ARCAN 

STORIA DELL'ARTE 
ITALIANA 

r ^ - \ 

/ pp 398 394 ili L 4 500 
Il pp 390 433 ili L 4 500 
ili pp 514,538 ili L 5 000 

L'ARTE MODERNA 
1770/1970 
pp. 776, 923 HI. I, 6 000 

a cura di E Sestan, 9 000 
voci, rilegato L, W0QQ 
La persone, I luoghi f 
fatti che hanno contate 
e contano nella stona 
politicaci Italia. 

IL TESORO DI SAN MARCO 
a cura di H R Hahnloser, sotto gli auspu i della 
Fondazione Cini 2 volumi in cofanetto i 110 000 

I. LA PALA D'ORO - II. IL TESORO E IL MUSEO 

I. Bernal - P. Gendrop 

L'ARTE PRECOLOMBIANA 
dell'America centrale 

pp 300, 420 ìli. In nero e a coloii rilegato con 
cofanetto, "Le g'andi epoclie dell arte . L 20 000 

L'EGITTO A COLORI 
pp 160. 60 ili. a colon. L 12 000 

SANTI, STREGHE & DIAVOLI 
Il patrimonio delle tradizioni popolari natia società 

meridionale e In Sardegne 
A cura di L M. Lombardi Satnam. L. 5000 

L. Artusi - S. Gabbnelll 
L'ANTICO GIOCO DEL CALCIO IN FIRENZE 

pp 232. 150 ili a colon e in nero L 3 500 

l'RRTE DELLA Pfl/TICCERIfl 
pp. 650, 214 ili. a colon 9 192 in nero 40 disonni, 

rilegato con cofanetto L. 15 000 

Ai lettori delle 
Strenne Sansoni, 

in omaggio 
uno splendido 

poster 
con una 

riproduzione 
di Beardsley. 

Salvatore Battaglia 
LA LETTERATURA ITALIANA 

Medioevoe Umanesimo 
"LE LETTERATURE DEL MONDO ' i . 1S00 

I Viaggi di Ibn Battuta, f t . 16000) Nella "BI ­
BLIOTECA SANSONI Massimo Pallottino, Ci­
viltà artistica etrusco-ital ca f t 1GOO) e Joseph 
Schumpeter, Teoria dello sviluppo economico 
introduzione di P Svlos taPcv il ì^c A/u 
"SAGGI": Mao Tse-Tung, Uno studio sul! edu­

cazione tisica Tutte le pousie IL 1 IJOJI 

SPEDIRCa Cnsn Ed Ir co Sansoni-Ve Mas; HSG n i n n i v i 
G Cnd IL i co ore i d e i s i 1 
U G m re obserc costimi * cntu 1 o s Ho al i, 1 )v d 
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